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È stato  finalmente inaugurato, lo 

scorso 4 maggio, il nuovo ambulato-

rio comunale. Si tratta di una delle 

opere più importanti per la comunità. 

L’ambulatorio è infatti il luogo prima-

rio della prevenzione e della salute per 

le persone. E’ inoltre uno dei pochi 

servizi rimasti in piccole comunità co-

me la nostra. La ristrutturazione 

d e l l ’ a m b u l a t o r i o  e r a ,  p e r 

l’Amministrazione, una promessa che 

non si poteva mancare, specie in un 

periodo come il nostro, in cui chi go-

verna e amministra deve ad ogni costo 

dare delle risposte alle esigenze prima-

rie dei cittadini.  

L’idea di un nuovo ambulatorio nasce 

nell’ottobre 2010, a pochi mesi 

dall’insediamento del nuovo gruppo 

consiliare. La nuova giunta si accorge 

di un progetto di qualche anno prima, 

un progetto che doveva trasformare il 

vecchio capannone comunale in un lo-

cale per attività ludiche (per lo svago 

ed il tempo libero), e che doveva risi-

stemare il cortile esterno. Ci si accorge 

poi, di una delibera del Dirigente della 

ASL di Oristano, Bruno Palmas, che 

permetteva ai comuni, dal 2008, di  

 acquisire incomodato d’uso gratuito, 

per 25 anni e rinnovabile, gli stabili 

degli ambulatori medici. Da qui la de-

cisione.  

Non più un locale per il tempo libero, 

come nel vecchio progetto, ma un nuo-

vo ambulatorio medico, ristrutturato e 

che comprendesse, oltre il locale del 

capannone comunale, anche il locale 

della ASL, acquisito in comodato 

d’uso e accorpato al vecchio stabile 

comunale.  

In questo modo si è potuto ottenere 

uno stabile conforme a tutte le norma-

tive, in termini di comfort e sicurezza, 

in termini di risparmio energetico e di 

qualità del servizio.  

Un’opera, questa, che risponde al prin-

cipio che fin dall’inizio ha guidato 

l’operato dell’ Amministrazione; ov-

vero quello di utilizzare le risorse pub-

bliche per strutture che abbiano una 

funzione importante per le esigenze e 

per  bisogni della comunità. Il nuovo 

Ambulatorio ci permette di migliorare 

il livello dei servizi pubblici a Gonno-

stramatza, e di risolvere, così, uno dei 

problemi storici per la nostra comuni-

tà.  

Ambulatorio, un servizio al cittadino 



FOTOVOLTAICO              
UN RISPARMIO PER TUTTI 

Nell’approvazione del nuovo bi-

lancio di previsione del 2012, 

l’Amministrazione ha 

previsto, fra le varie 

opere pubbliche, lo 

stanziamento di 65 

mila euro per la predi-

sposizione di un im-

pianto fotovoltaico da 

12 kw, da installare 

sul tetto di un edificio 

pubblico, e che per-

metterà un risparmio 

che potrebbe arrivare 

a quasi 7 mila euro 

l’anno per le casse del 

Comune. Si tratta di un progetto 

che, direttamente collegato ai 

consumi della casa comunale, 

permetterà di produrre in parte e 

autonomamente l’energia neces-

saria, e quindi di consumarne 

molta di meno. Il progetto è in 

linea con l’ottica di risparmio 

delle risorse e di un loro miglior 

e più proficuo utilizzo. Il costo 

dell’impianto verrà abbattuto nel 

giro di qualche anno, e permette-

rà da subito un alleggerimento 

delle spese di gestione per le cas-

se del Comune. 

CIMITERO           
RESTAURO IMMINENTE  

 

Tra le varie opere in programma  

per il 2012 è prevista anche la 

ristrutturazione del 

Cimitero. Il bilan-

cio 2102 prevede 

una somma per il 

ripristino delle parti 

maggiormente dan-

neggiate della strut-

tura, come la cap-

pella, dalla quale 

recentemente è sta-

ta tolta la croce in 

ferro perché perico-

lante, le mura peri-

metrali e l’ingresso. Si è iniziato 

con un preliminare abbattimento 

degli alberi, che da diverso tem-

po causavano danni alle tombe 

non solo attraverso le radici su-

perficiali, ma anche occasional-

mente attraverso l’imprevedibile 

e pericoloso spezzarsi dei rami.  

L’idea che si sta elaborando 

prevede una sistemazione in 

grado di rendere più sicuro e 

pulito uno stabile in cui la sensi-

bilità ed il rispetto per i defunti 

passa anche per il di requisiti 

minimi come il decoro.  

CENTRO DI RISTORO  

S. PAOLO 
A BREVE L’AFFIDAMENTO 

 

Sono stati terminati tutti  i lavo-

ri di manutenzione straordinaria 

e riparazione del centro di Ri-

storo sito in loc. S. Paolo. Un 

lavoro durato oltre due anni, per 

coordinare un progetto venten-

nale fatto di più parti, in origine 

spesso difficilmente compatibili 

fra loro. Dopo una serie di in-

terventi, prima sul tetto 

(primavera - estate 2011), poi 

sulle pertinenze esterne e sui 

locali interni (aprile - maggio 

2012), l’Amministrazione ha 

reso possibile l’affidamento del 

locale a privati. Dopo l’apertura 

di una manifestazione di inte-

resse, alla quale ha partecipato 

esclusivamente un privato, la 

struttura potrà essere affidata in 

gestione, entro il mese di giu-

gno. Si porta a compimento, in 

questo modo, uno dei capitolo 

rimasti aperti da più tempo nel-

la comunità di Gonnostramatza.  

 scena "Is Coillusu de tziu Bis-

senticcu”. Il labora-

torio teatrale, la sua 

ripetizione anche per 

quest'anno, è frutto 

di un preciso proget-

to di questa Ammi-

nistrazione, che ha l'obiettivo di 

valorizzare e recuperare, attra-

Riparte a Gonnostramatza il la-

boratorio teatrale, organizzato 

dal Comune, che per la seconda 

volta percorre la strada della va-

lorizzazione della commedia e 

d e l l a  r e c i t a z i o n e .   

Nel precedente progetto parteci-

parono una decina di giovani e 

meno giovani, che misero in  

verso un ragionamento di conti-

nuità, una tradizione 

Gonnostramatzese 

che è quella del tea-

tro e della comme-

dia, nata molti anni 

fa', quando ancora 

funzionavano gli oratori.  
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LABORATORIO TEATRALE/FASE 2 

L’I NF OR MA T ORE  T RA MA TZ ESE  

URBANISTICA E TERRITORIO 

IL RECUPERO DELLE 

TRADIZIONI 
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sola durante l’anno e che 

non possono superare i 1000 

euro. La Regione prevede che 

siano assegnati per abbattere i 

costi della vita, come canoni di 

locazione, energia elettrica, 

smaltimento rifiuti solidi urba-

ni, gas da cucina, acqua pota-

bile, servizi educativi quali 

nidi di infanzia,  baby sitter 

per coloro che non abbiano 

usufruito di altri contributi. La 

linea 2, prevede inoltre rim-

borsi per chi ha contratto situa-

zioni debitorie relativamente ai 

servizi essenziali come ICI 1° 

casa, TARSU,  ecc. La Regio-

ne prevede che possano usu-

fruire di tali contributi i nuclei 

familiari che non superino un 

reddito ISEE di 7.197 euro 
circa, o i nuclei familiari nu-

merosi, fino a 7 componenti, 

che non superino un reddito 

ISEE di 8. 109 euro.  

 

La linea 3: è incompatibile 

con la linea 1 (chi ha usufrui-

to dei finanziamenti previsti 

nella linea 1 non può usufru-

ire di quelli previsti nella li-

nea 3). Si tratta di un contribu-

to mensile, pari fino a 600 eu-

ro, destinati a disoccupati con 

reddito ISEE inferiore a 

4.500 euro. La Regione preve-

de che i contributi vadano as-

segnati dietro una prestazione 

di servizio civico da parte di 

chi li riceve (spazzamento 

strade, lavori di manutenzione 

urbana, ecc).   

LINEE DI CONTRASTO 

ALLE POVERTA’        

ANNUALITA’ 2011 

Come ogni anno, a seguito dei 

trasferimenti della Regione, 

anche quest’anno partono gli 

interventi di contrasto alle po-

vertà estreme. I criteri di indivi-

duazione dei beneficiari sono 

determinati dalla Regione Sar-

degna. Sono previste, come al 

solito, tre linee. 

La linea 1: si tratta di contri-

buti mensili, che non possono 

superare i 350 euro per nucleo 

familiare. La Regione prevede 

che possano essere erogati alle 

famiglie che non superano un 

reddito  ISEE di 4.500 euro. 

La linea 2: si tratta di finan-

ziamenti erogabili una volta 

di iscrizione anagrafica, di cam-

bio abitazione e di trasferimen-

to della residenza all’estero, 

possono essere inviate 

per raccomandata al 

Comune, per fax o per  

posta elettronica.  

 

 

CAMBIO DI RESIDENZA 

IN SOLI DUE GIORNI 

 

Dal 9 maggio 2012 i 

cambi di residenza 
(per chi proviene da un 

al t ro comune o 

dall’estero e chiede 

l’iscrizione anagrafica nel co-

mune di Gonnostramatza) e i 

cambi di abitazione (per chi è 

già residente e si trasferisce 

presso un altro indirizzo sempre 

all’interno del territorio del co-

mune) saranno effettivi entro 

due giorni lavorativi dalla data 

di ricevimento della richiesta da 

parte dell’ufficio. Le domande 
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SERVIZI SOCIALI 

SFALCIO DELLE STRADE 

RURALI       

I FONDI DALL’UNIONE 

DEI COMUNI 

 

L’Unione dei Comuni Parte 

Montis ha stanziato un fondo 

per lo sfalcio erbe presso le 

strade rurali dei comuni 

dell’Unione. Il contributo per il 

comune di Gonnostramatza am-

monta a circa 6.000 euro. 

L’Ufficio Tecnico dell’Unione 

s t a  p r o v v e d e n d o 

all’affidamento del servizio, in 

modo che si possano iniziare gli 

interventi nel più breve tempo 

possibile.  

SERVIZI AL CITTADINO 

LE TEMPISTICHE 

ACCELERANO 

UNIONE DEI 
COMUNI 
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LA CONSULTA GIOVANILE—GONNOSTRAMATZA E’ 
GIOVANE 

L’I NF OR MA T ORE  T RA MA TZ ESE  

Grande il successo e la partecipazione del paese 

all’iniziativa svolta organizzata dalla Consulta Gio-

vanile, in collaborazione con l’Associazione Angeli di 

Sardegna per la raccolta degli indumenti usati da di-

stribuire e consegnare ai bisognosi.  

L’iniziativa si è tenuta lo scorso 4 giugno, e si ripete-

rà nella mattinata del 10 giugno, presso il cortile e-

sterno dell’Ambulatorio medico, in contemporanea 

con le donazioni del sangue. Un’iniziativa lodevole, 

che ha dimostrato anco-

ra una volta che a Gon-

nostramatza i giovani 

esistono, ci sono e si fan-

no sentire.  

Alla Consulta Giovanile, che si è costituita lo scorso anno, facciamo un 

grosso in bocca al lupo e auguriamo un buon lavoro, nella speranza che 

iniziative di questo genere possano ripetersi in futuro.  

 

Come previsto dal nuovo 

decreto Monti, anche per il 

nostro paese, il 16 di giu-

gno, scadono i termini per 

il pagamento della prima 

rata dell’IMU (Imposta 

Municipale Unica). Il Go-

verno prevede per tutti una 

maggiorazione del 60% del 

valore catastale di ogni abi-

tazione. Sopra il valore ca-

tastale così maggiorato, il 

Governo prevede che si 

applichino le aliquote per 

la prima casa (4x1000) e 

per la seconda casa 

(7,6x1000). Ai comuni, la 

facoltà di sollevare, ridurre 

o confermare le aliquote di 

2 punti. La scadenza della 

prima rata è fissata per il 

18 di giugno. La seconda,  

IMU - ISTRUZIONI PER L’USO 

invece, per il 17 settembre 

(solo per la prima casa), 

mentre il 18 dicembre av-

verrà il saldo, in positivo o 

negativo, a seconda di 

quanto versato ed a secon-

da che l’Amministrazione 

abbia confermato, ridotto o 

aumentato le aliquote. 

In questi giorni, ogni pro-

prietario riceverà per posta 

un foglio informativo in cui 

troverà nel dettaglio una 

spiegazione di come calco-

lare la propria IMU e di 

quale aliquota applicare. 

All’interno della busta tro-

verà anche un modulo F24, 

con il quale sarà possibile 

recarsi presso uno sportello 

postale o bancario ed effet- 

tuare il versamento.  

Per tutti coloro che doves-

sero comunque avere biso-

gno di assistenza, chiari-

menti o informazioni, 

l’Ufficio tributi è a dispo-

sizione del pubblico, e-

sclusivamente per l’IMU, 

il lunedì, mercoledì e ve-

nerdì mattina, dalle ore 

10 alle ore 12.  

 


